
11.15  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 

18.00  Celebrazioni Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

03 - Lunedì - SAN TOMMASO, Apostolo - [P] - Si proclami a tutti i popoli la salvezza del Signore 
At 20, 18b - 21; Sal 95; 1 Cor 4, 9 - 15; Gv 20, 24 - 29 

QUARTA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 - PROPOSTA ESTIVA ORATORIANA A VILLA ROGO PRESSO ESINO LARIO 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

04 - Martedì della V domenica dopo Pentecoste - Santa Elisabetta di Portogallo - [I] - Principio della sapienza è il timore del Signore 
Dt 26, 16 - 19; Sal 110 (111); Lc 8, 16 - 18 

QUARTA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 - PROPOSTA ESTIVA ORATORIANA A VILLA ROGO PRESSO ESINO LARIO 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

05 - Mercoledì - Sant’Antonio Maria Zaccaria, Sacerdote - [I] - La legge del Signore è tutta la mia gioia 
Dt 27, 9 - 26; Sal 1; Lc 8, 19 - 21 

QUARTA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 - PROPOSTA ESTIVA ORATORIANA A VILLA ROGO PRESSO ESINO LARIO 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

17.30 - 19.00  Ritiro alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

06 - Giovedì della V domenica dopo Pentecoste - Santa Maria Goretti, Vergine e Martire - [I] - Il Signore da vittoria al suo consacrato 
Dt 31, 14 - 23; Sal 19; Lc 8, 22 - 25 

QUARTA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 - PROPOSTA ESTIVA ORATORIANA A VILLA ROGO PRESSO ESINO LARIO 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

07 - Venerdì della V domenica dopo Pentecoste - [I] - Signore, il tuo ricordo resterà per ogni generazione 
Dt 32, 45 - 52; Sal 134; Lc 8, 26 - 33 

QUARTA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 - PROPOSTA ESTIVA ORATORIANA A VILLA ROGO PRESSO ESINO LARIO 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.00  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA D’ANGELO MATTIA SEBASTIANO E FARINA CLAUDIA A BRIOSCO 

08 - Sabato della V domenica dopo Pentecoste - [I] - Il Signore regna nella sua santa città 
Lv 25, 1 - 17; Sal 98 (99); Rm 13, 11 - 14; Lc 7, 20 - 23 

08.00  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Fornaci 
15.30 - 16.30  Sante Confessioni per la Comunità Pastorale a Briosco 
17.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Capriano 

09 - VI DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [II] - Mostrami, Signore, la tua gloria 
Es 33, 18 - 34, 10; Sal 76; 1 Cor 3, 5 - 11; Lc 6, 20 - 31 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.15  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

16.00  Amministrazione del Santo Battesimo di BRUNO SOFIA - RONCHI PIETRO a Briosco 

18.00  Celebrazioni Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

26 Giugno 2023 - 02 Luglio 2023 
 

V DOMENICA DOPO PENTECOSTE - Cercate sempre il volto del Signore! 
Gen 11, 31 - 32b - 12, 5; Sal 104 (105); Eb 11, 1 - 2. 8 - 16b; Lc 9, 57 - 62 

 

03 Luglio 2023 - 09 Luglio 2023 
 

VI DOMENICA DOPO PENTECOSTE - Mostrami, Signore, la tua gloria! 
Es 33, 18 - 34, 10; Sal 76 (77); 1 Cor 3, 5 - 11; Lc 6, 20 - 31 

 

Carissime Sorelle e Carissimi Fratelli, 
         in questo Settimanale di Comunità, oltre ad una bella e significativa 

omelia di PAPA FRANCESCO sulle figure dei Santi Pietro e Paolo, troverete raccolte due settimane di appuntamenti perché la prima 

settimana di luglio con un bel gruppo di ragazzi e ragazze, di Educatori ed Adulti, vivremo l’esperienza della vacanza estiva. 

SANTA MESSA E BENEDIZIONE DEI PALLI PER I NUOVI ARCIVESCOVI METROPOLITI 
NELLA SOLENNITÀ DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO 

Basilica di San Pietro - Lunedì, 29 giugno 2020 

Nella festa dei due Apostoli di questa città, vorrei condividere con voi due parole-chiave: unità e profezia. 

Unità. Celebriamo insieme due figure molto diverse: Pietro era un pescatore che passava le giornate tra i remi e le reti, Paolo un colto 

fariseo che insegnava nelle sinagoghe. Quando andarono in missione, Pietro si rivolse ai giudei, Paolo ai pagani. E quando le loro strade 

si incrociarono, discussero in modo animato, come Paolo non si vergogna di raccontare in una lettera (cfr Gal 2, 11 ss.). Erano insomma 

due persone tra le più differenti, ma si sentivano fratelli, come in una famiglia unita, dove spesso si discute ma sempre ci si ama. Però la 

familiarità che li legava non veniva da inclinazioni naturali, ma dal Signore. Egli non ci ha comandato di piacerci, ma di amarci. È Lui che 

ci unisce, senza uniformarci. Ci unisce nelle differenze. La prima Lettura di oggi ci porta alla sorgente di questa unità. Racconta che la 

Chiesa, appena nata, attraversava una fase critica: Erode infuriava, la persecuzione era violenta, l’Apostolo Giacomo era stato ucciso. E 

ora anche Pietro viene arrestato. La comunità sembra decapitata, ciascuno teme per la propria vita. Eppure in questo momento tragico 

nessuno si dà alla fuga, nessuno pensa a salvarsi la pelle, nessuno abbandona gli altri, ma tutti pregano insieme. Dalla preghiera attingono 

coraggio, dalla preghiera viene un’unità più forte di qualsiasi minaccia. Il testo dice che «mentre Pietro era tenuto in carcere, dalla Chiesa 

saliva incessantemente a Dio una preghiera per lui» (At 12, 5). L’unità è un principio che si attiva con la preghiera, perché la preghiera 

permette allo Spirito Santo di intervenire, di aprire alla speranza, di accorciare le distanze, di tenerci insieme nelle difficoltà. Notiamo 

un’altra cosa: in quei frangenti drammatici nessuno si lamenta del male, delle persecuzioni, di Erode. Nessuno insulta Erode - e noi sia-

mo tanto abituati a insultare i responsabili. È inutile, e pure noioso, che i cristiani sprechino tempo a lamentarsi del mondo, della società, 

di quello che non va. Le lamentele non cambiano nulla. Ricordiamoci che le lamentele sono la seconda porta chiusa allo Spirito Santo, 

come vi ho detto il giorno di Pentecoste: la prima è il narcisismo, la seconda lo scoraggiamento, la terza il pessimismo. Il narcisismo ti 

porta allo specchio, a guardarti continuamente; lo scoraggiamento, alle lamentele; il pessimismo, al buio, all’oscurità. Questi tre atteggia-

menti chiudono la porta allo Spirito Santo. Quei cristiani non incolpavano, ma pregavano. In quella comunità nessuno diceva: «Se Pietro 

fosse stato più cauto, non saremmo in questa situazione». Nessuno. Pietro, umanamente, aveva motivi di essere criticato, ma nessuno lo 

criticava. Non sparlavano di lui, ma pregavano per lui. Non parlavano alle spalle, ma parlavano a Dio. E noi oggi possiamo chiederci: 

«Custodiamo la nostra unità con la preghiera, la nostra unità della Chiesa? Preghiamo gli uni per gli altri?». Che cosa accadrebbe se si 

pregasse di più e si mormorasse di meno, con la lingua un po’ tranquillizzata? Quello che successe a Pietro in carcere: come allora, tante 

porte che separano si aprirebbero, tante catene che paralizzano cadrebbero. E noi saremmo 

meravigliati, come quella ragazza che, vedendo Pietro alla porta, non riusciva ad aprire, ma 

corse dentro, stupita per la gioia di vedere Pietro (cfr At 12, 10 - 17). Chiediamo la grazia di 

saper pregare gli uni per gli altri. San Paolo esortava i cristiani a pregare per tutti e prima di 

tutto per chi governa (cfr 1 Tm 2, 1 - 3). «Ma questo governante è ...», e i qualificativi sono 

tanti; io non li dirò, perché questo non è il momento né il posto per dire i qualificativi che si 

sentono contro i governanti. Che li giudichi Dio, ma preghiamo per i governanti! Preghia-

mo: hanno bisogno della preghiera. È un compito che il Signore ci affida. Lo facciamo? Op-

pure parliamo, insultiamo, e basta? Dio si attende che quando preghiamo ci ricordiamo 

anche di chi non la pensa come noi, di chi ci ha chiuso la porta in faccia, di chi fatichiamo a 

perdonare. Solo la preghiera scioglie le catene, come a Pietro; solo la preghiera spiana la via 

all’unità. Oggi si benedicono i palli, che vengono conferiti al Decano del Collegio cardinali-

zio e agli Arcivescovi Metropoliti nominati nell’ultimo anno. Il pallio ricorda l’unità tra le 

pecore ed il Pastore che, come Gesù, si carica la pecorella sulle spalle per non separarsene 

mai. Oggi poi, secondo una bella tradizione, ci uniamo in modo speciale al Patriarcato ecu-

http://www.vatican.va/news_services/liturgy/libretti/2020/20200629-libretto-santi-pietro-paolo.pdf
http://www.vatican.va/news_services/liturgy/libretti/2020/20200629-libretto-santi-pietro-paolo.pdf
http://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2020/documents/papa-francesco_20200531_omelia-pentecoste.html


menico di Costantinopoli. Pietro e Andrea erano fratelli e noi, quando possibile, ci scambiamo visite fraterne nelle rispettive festività: non 

tanto per gentilezza, ma per camminare insieme verso la meta che il Signore ci indica: la piena unità. Oggi, loro non sono riusciti a veni-

re, per il problema dei viaggi a motivo del coronavirus, ma quando io sono sceso a venerare le spoglie di Pietro, sentivo nel cuore accan-

to a me il mio amato fratello Bartolomeo. Loro sono qui, con noi. 

La seconda parola, profezia. Unità e profezia. I nostri Apostoli sono stati provocati da Gesù. Pietro si è sentito chiedere: «Tu, chi dici che 

io sia?» (cfr Mt 16, 15). In quel momento ha capito che al Signore non interessano le opinioni generali, ma la scelta personale di seguirlo. 

Anche la vita di Paolo è cambiata dopo una provocazione di Gesù: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?» (At 9, 4). Il Signore lo ha scosso 

dentro: più che farlo cadere a terra sulla via di Damasco, ha fatto cadere la sua presunzione di uomo religioso e per bene. Così il fiero 

Saulo è diventato Paolo: Paolo, che significa «piccolo». A queste provocazioni, a questi ribaltamenti di vita seguono le profezie: «Tu sei 

Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa» (Mt 16, 18); e a Paolo: «È lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio no-

me dinanzi alle nazioni» (At 9, 15). Dunque, la profezia nasce quando ci si lascia provocare da Dio: non quando si gestisce la propria 

tranquillità e si tiene tutto sotto controllo. Non nasce dai miei pensieri, non nasce dal mio cuore chiuso. Nasce se noi ci lasciamo provo-

care da Dio. Quando il Vangelo ribalta le certezze, scaturisce la profezia. Solo chi si apre alle sorprese di Dio diventa profeta. Ed eccoli 

Pietro e Paolo, profeti che vedono più in là: Pietro per primo proclama che Gesù è «il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Mt 16, 16); Paolo 

anticipa il finale della propria vita: «Mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore mi concederà» (2 Tm 4, 8). Oggi abbiamo biso-

gno di profezia, ma di profezia vera: non di parolai che promettono l’impossibile, ma di testimonianze che il Vangelo è possibile. Non 

servono manifestazioni miracolose. A me fa dolore quando sento proclamare: «Vogliamo una Chiesa profetica». Bene. Cosa fai, perché la 

Chiesa sia profetica? Servono vite che manifestano il miracolo dell’amore di Dio. Non potenza, ma coerenza. Non parole, ma preghiera. 

Non proclami, ma servizio. Tu vuoi una Chiesa profetica? Incomincia a servire, e stai zitto. Non teoria, ma testimonianza. Non abbiamo 

bisogno di essere ricchi, ma di amare i poveri; non di guadagnare per noi, ma di spenderci per gli altri; non del consenso del mondo, 

quello stare bene con tutti - da noi si dice: «stare bene con Dio e con il diavolo», stare bene con tutti -; no, questo non è profezia. Ma 

abbiamo bisogno della gioia per il mondo che verrà; non di quei progetti pastorali che sembrano avere in sé la propria efficienza, come 

se fossero dei sacramenti, progetti pastorali efficienti, no, ma abbiamo bisogno di pastori che offrono la vita: di innamorati di Dio. Così 

Pietro e Paolo hanno annunciato Gesù, da innamorati. Pietro, prima di essere messo in croce, non pensa a sé ma al suo Signore e, rite-

nendosi indegno di morire come Lui, chiede di essere crocifisso a testa in giù. Paolo, prima di venire decapitato, pensa solo a donare la 

vita e scrive che vuole essere «versato in offerta» (2 Tm 4, 6). Questa è profezia. Non parole. Questa è profezia, la profezia che cambia la 

storia. Cari fratelli e sorelle, Gesù ha profetizzato a Pietro: «Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa». Anche per noi c’è 

una profezia simile. Si trova nell’ultimo libro della Bibbia, dove Gesù promette ai suoi testimoni fedeli «una pietruzza bianca, sulla quale 

sta scritto un nome nuovo» (Ap 2, 17). Come il Signore ha trasformato Simone in Pietro, così chiama ciascuno di noi, per farci pietre vive 

con cui costruire una Chiesa e un’umanità rinnovate. C’è sempre chi distrugge l’unità e chi spegne la profezia, ma il Signore crede in noi 

e chiede a te: «Tu, vuoi essere costruttore di unità? Vuoi essere profeta del mio cielo sulla terra?». Fratelli e sorelle, lasciamoci provocare 

da Gesù e troviamo il coraggio di dirgli: «Sì, lo voglio!». 

 

 

 
 

IL PALLIO ARCIVESCOVILE 
Significato del Pallio Il pallio è il simbolo di un legame speciale con il Papa ed esprime inoltre la 
potestà che, in comunione con la Chiesa di Roma, l’Arcivescovo Metropolita acquista di diritto 
nella propria giurisdizione. Secondo il diritto canonico (CIC can. 437 § 1), un Metropolita deve 
chiedere il Pallio entro tre mesi dalla sua nomina ed è autorizzato ad indossarlo solo nel territo-
rio della propria diocesi e nelle altre diocesi della sua provincia ecclesiastica. Il pallio degli Arci-
vescovi Metropoliti, nella sua forma presente, è una stretta fascia di stoffa, di circa cinque centi-
metri, tessuta in lana bianca, incurvata al centro così da poterlo appoggiare alle spalle sopra la 
pianeta o casula e con due lembi neri pendenti davanti e dietro, così che - vista sia davanti che 
dietro - il paramento ricordi la lettera «Y». È decorato con sei croci nere di seta, una su ogni coda 
e quattro sull’incurvatura, ed è guarnito, davanti e dietro, con tre spille d’oro e gioielli (acicula). 
Benedizione e consegna del Pallio a Roma il 29 giugno Il Pallio viene benedetto dal Santo Padre 
nel corso della concelebrazione Eucaristica da lui presieduta ogni anno nella Basilica Vaticana il 
29 giugno, Festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo. La partecipazione a tale concelebrazione è per 

tutti i nuovi Metropoliti un dovere speciale da anteporre 
ad ogni altro impegno. A partire dall’anno 2015 sono 
state modificate le modalità di conferimento della sacra 
insegna. Essa, infatti, non viene più imposta direttamen-
te dal Santo Padre ma solo ricevuta dalle Sue mani in 
forma privata al termine della concelebrazione ogni 29 
giugno nella Basilica di San Pietro a Roma, nella quale 
sono benedetti i Palli. Imposizione del Pallio nelle Chie-
se locali Il Santo Padre ha dato, infatti, mandato a tutti i 
Rappresentanti Pontifici di imporre il Pallio «nomine 
Summi Pontificis» ai singoli Metropoliti nelle loro ri-
spettive arcidiocesi, per favorire la partecipazione nella 
cerimonia liturgica dei Vescovi suffraganei e del popolo 
di Dio, e così aiutare alla comprensione e valorizzazio-
ne della insegna. 

 

SANTI PIETRO E PAOLO, PREGATE PER LA CHIESA TUTTA!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

26 - Lunedì della IV domenica dopo Pentecoste - San Josemaría Escrivá de Balaguer - [IV] - Il tuo amore, Signore, rimane per sempre 
Dt 4, 21 - 31; Sal 88; Lc 6, 39 - 45 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 
07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.00  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA DOLCEMASCHIO MATTEO E CASTAGNA VALERIA A CAPRIANO 

27 - Martedì - Sant’Arialdo, Diacono e Martire - [IV] - Io ti cerco, Signore, nel tuo santuario 
Dt 12, 2 - 12; Sal 62; Lc 7, 1 - 10 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 
08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

28 - Mercoledì - Sant’Ireneo, Vescovo e Martire - [IV] - Buono e retto è il Signore 
Dt 16, 18 - 20; 17, 8 - 13; Sal 24; Lc 7, 11 - 17 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 
07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica nella SOLENNITÀ DEI SANTI PIETRO E PAOLO 

17.30  presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

29 - Giovedì - SANTI PIETRO E PAOLO, APOSTOLI - [P] - Benedetto il Signore, che libera i suoi amici 
At 12, 1 - 11; Sal 33; 1 Cor 11, 16 - 12, 9; Gv 21, 15b - 19 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 
08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica nella SOLENNITÀ DEI SANTI PIETRO E PAOLO a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica nella SOLENNITÀ DEI SANTI PIETRO E PAOLO a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

30 - Venerdì della IV domenica dopo Pentecoste - Santi Primi Martiri della Santa Chiesa Romana - [IV] - La legge del Signore è perfetta 
Dt 24, 10 - 22; Sal 18; Lc 7, 24b - 35 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2023 
07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

01º Luglio - Sabato della IV domenica dopo Pentecoste - [IV] - Cantate al Signore, perché ha compiuto meraviglie 
Lv 21, 1a. 5 - 8. 10 - 15; Sal 97 (98); 1 Ts 2, 10 - 13; Lc 4, 31 - 37 

INIZIO PROPOSTA ESTIVA ORATORIANA A VILLA ROGO PRESSO ESINO LARIO 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

02 Luglio - V DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [I] - Cercate sempre il volto del Signore 
Gen 11, 31. 32b - 12, 5b; Sal 104; Eb 11, 1 - 2. 8 - 16b; Lc 9, 57 - 62 

PROPOSTA ESTIVA ORATORIANA A VILLA ROGO PRESSO ESINO LARIO 

08.00  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 

08.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazioni Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

NOTA BENE 
Nei mesi di luglio ed agosto, considerando l’assenza di don Andrea per motivi legati al suo impegno di Rettore del Collegio Rotondi e la 

ridotta partecipazione alle Celebrazioni Eucaristiche causata da una parte dal giusto periodo di vacanza e dall’altra dall’assenza delle 

Famiglie con i figli che, se anche sono a casa, non ritengono purtroppo importante vivere l’Eucaristia domenicale verranno RIDOTTE le 

Celebrazioni domenicali. Saranno mantenute - per rispetto dei Defunti - quelle intenzionate. Altre saranno soppresse!!! Vi invito a guar-

dare bene il Settimanale e ad esercitarvi ad un «sano» spostamento di orario ed anche di luogo. GRAZIE per la comprensione!!! 


